
 

COMUNE DI CASSANO DELLE MURGE 

(Città Metropolitana di Bari) 

Cap. 70020 - P.zza A. Moro, 10 - tel. 080/321120 – fax 080/3211320 - P.Iva 00878940725 

PEC: comunecassanodellemurge.ba@pec.rupar.puglia.it 

SETTORE I  
 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 
 

Richiamati:  

• l’art. 117 della Costituzione nella parte in cui attribuisce la potestà regolamentare ai Comuni in 

ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite;  

• la L. 241 /1990 e successive modifiche e integrazioni; 

• la L. 328/200 e ss.mm.ii.;  

• la L. 19/2006 e ss.mm.ii.;  

• il Regolamento Regionale Puglia n. 4/2007 e ss.mm.ii.;  

• il D.P.C.M. n. 159/2013; 

• la vigente Convenzione per la gestione associata del Piano di Zona sottoscritta dai Comuni di Grumo 

Appula (Capofila), Acquaviva delle Fonti, Binetto, Cassano delle Murge, Sannicandro di Bari e 

Toritto; 

• il vigente “Regolamento per l'accesso ai servizi e alle prestazioni sociali di Ambito”; 

• l’art. 433 del codice civile che prevede l’obbligo di assistenza ai genitori anziani da parte dei figli, 

fornendo un adeguato aiuto economico, qualora non siano in grado di mantenersi da soli, nonché 

dall’art.570 CPP che sanziona chi si sottrae agli obblighi di assistenza inerenti alla responsabilità 

genitoriale o alla qualità di coniuge; 

Vista altresì la documentazione di seguito indicata, quale parte integrante e sostanziale del patto di 

corresponsabilità de quo: 

• l’all. a) “Modulo richiesta di accesso agli interventi e servizi socio assistenziali”; 

• l’all. b) “Delega per versamento della quota sociale a carico comunale direttamente alla struttura”;  

 

L’Ente Locale (Comune di Cassano delle Murge) e 

il/la sottoscritto/a   

nato/a a  il   

e residente a _________________________ (__), alla Via        

n.__________ Cod. Fiscale    

tel. n.   cell.    

email   PEC    

 



entrambi consapevoli di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 

SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO DI RESPONSABILITÀ RECIPROCA 

 

Il Cittadino (BENEFICIARIO DEL CONTRIBUTO) ______________________________________________ o per suo 

conto il/la sig./sig.ra________________________________________________________ in qualità di coniuge/figlio-

a/tutore/amministratore/delegato/altro _______________________________________________ 

 

DICHIARA: 
 

• di essere consapevole delle finalità della COMPARTECIPAZIONE COMUNALE: 

il Comune uniformandosi a quanto previsto dall’art. 2 della L. 328/2000 e della L.R. 19/2006 

secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza, economicità e omogeneità 

persegue i seguenti obiettivi: 

o prevenire, eliminare e ridurre le condizioni di bisogno e di disagio familiare e individuale 

derivanti da inadeguatezza dei redditi, difficoltà sociale e condizioni di non autonomia; 

o promuovere la partecipazione attiva di tutte le persone; 

o promuovere la qualità della vita dei propri cittadini; 

o garantire interventi volti alla non discriminazione ed al godimento dei diritti di cittadinanza;  

• di essere consapevole che l’accesso al contributo per la fruizione di servizi residenziali a 

carattere socio assistenziale ovvero l’accesso al contributo per la fruizione dei servizi a ciclo 
diurno è subordinato alla preventiva verifica da parte del Servizio Sociale Professionale dei 

requisiti di seguito indicati: 

o sussistenza di gravi e documentate problematiche personali, familiari e sociali che 

impediscono la permanenza a domicilio del soggetto anche con il supporto di altri 

servizi/risorse territoriali (assistenza domiciliare, centri diurni, vicinato, ecc.); 

o idoneità della struttura residenziale al soddisfacimento dello specifico bisogno, 

coerentemente ad un progetto assistenziale individuale; 

o possesso da parte della struttura residenziale di opportuna certificazione relativa 

all’autorizzazione al funzionamento, agli standard strutturali e gestionali, e ad ogni altro 

eventuale adempimento previsto dalla normativa vigente in merito alle specifiche prestazioni 

erogate; 

o situazione economica familiare insufficiente a garantire, in tutto o in parte, la copertura della 

spesa richiesta per il ricovero;  

• di essere consapevole che l’accesso ai servizi residenziali a carattere socio-sanitario (RSSA, 

RSA, ecc.) ovvero ai servizi a ciclo diurno è autorizzato, a seguito di positiva valutazione da 

parte dell’Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), dal Direttore del Distretto Socio 

Sanitario. Nel provvedimento di autorizzazione viene indicato, tra l'altro, a seguito di 

elaborazione SVAMA/SVAMDI a firma dell’Assistente Sociale referente del caso, se è prevista 
o meno la compartecipazione comunale alle rette di diaria;  

• di essere consapevole che solo ad acquisizione del provvedimento autorizzatorio e/o relativa 



proroga, a firma del Distretto Socio Sanitario, l’Ente può predisporre impegno di spesa e/o 
liquidazioni; 

• di essere consapevole che l’impegno di spesa sarà determinato, tenuto conto altresì della 

scadenza del PAI elaborato in sede di UVM ed indicata nell’atto autorizzatorio del D.S.S.; 

• di essere consapevole che la compartecipazione dell’ente al costo dei servizi residenziali è 

determinata secondo il Regolamento di Ambito che, tra l’altro, prevede che: 

o per l'accesso alle prestazioni e ai servizi di natura socio sanitaria erogati nell'Ambito 

Territoriale di Grumo Appula l'Indicatore ISEE è calcolato ai sensi del DPCM n. 159/2013; 

o a tal fine, è facoltà del richiedente consegnare un ISEE che differisca sulla base della 

tipologia di prestazione richiesta (ISEE per prestazioni agevolate di natura sociosanitaria o 

ISEE per prestazioni agevolate rivolte a minorenni in presenza di genitori non conviventi), 

secondo le modalità stabilite agli articoli 6, 7 e 8 del DPCM 159/2013; 

o l'ISEE costituisce, ai sensi dell'art.6 del R.R. 4/2007 e così come stabilito dalla L.R. n. 11 del 

7/04/2015, requisito di accesso ai contributi economici e criterio per la compartecipazione al 

costo delle prestazioni; 

o per le prestazioni agevolate di natura socio e/o sanitaria rivolte a persone di maggiore età, e 

diverse da quelle residenziali e semiresidenziali, I'ISEE è calcolato in riferimento al nucleo 

familiare, secondo le regole di cui all'articolo 3 del DPCM 5/12/13 n. 159 e ss.mm.ii.; 

o per le sole prestazioni erogate in ambiente residenziale a ciclo continuativo e 

semiresidenziale per persone non assistibili a domicilio, l'ISEE è integrato di una componente 

aggiuntiva per ciascun figlio, calcolata sulla base della situazione economica dei figli 

medesimi; 

o in caso di affidamento non temporaneo a strutture residenziali di persona che sia proprietaria 

di beni immobili e/o mobili il cui valore copra, in tutto o in parte, le spese della retta di 

ricovero, al fine di garantire all'Ente il rimborso delle somme per lo stesso anticipate, 

maggiorate degli interessi di legge, e nel caso di anziani soli, senza parenti obbligati, che 

possiedano immobili di proprietà, l'Ambito Territoriale o il Comune, possono intervenire 

nell'integrazione della retta a condizione che il beneficiario accetti di sottostare ad uno dei 

seguenti “negozi giuridici”: comodato / donazione / costituzione di diritto di usufrutto su 

immobile dell'utente; 

o nel caso di ricoveri temporanei o permanenti presso strutture residenziali e semiresidenziali 

di anziani o adulti inabili, l'utente provvede a contribuire al proprio mantenimento, presso la 

struttura, con il versamento del reddito posseduto, fino a copertura della retta, decurtato da 

una franchigia mensile, calcolata in ragione dei bisogni personali; 

o nel caso di integrazione di rette di ricovero in strutture residenziali e semiresidenziali, 

comprese le residenze sanitarie assistenziali (R.S.A.), gli interventi assistenziali dello Stato 

(pensioni di invalidità, assegni accompagnamento), liquidati in data successiva alla 

ammissione in struttura, sono recuperati fino raggiungimento delle quote erogate in 

eccedenza rispetto a quelle dovute dall'utente sulla base dei conteggi effettuati tenendo conto 

della nuova situazione economica; 



• di essere consapevole dell’obbligo di comunicare al Servizio Sociale del Comune, in forma 
scritta e documentata qualsiasi situazione ed evento straordinario che concorre ad alimentare o 
rideterminare la propria situazione di disagio e fragilità, rispetto alla situazione esistente al 
momento del riconoscimento del contributo (es. riconoscimento di indennità, sopraggiunta di 
ulteriori pensioni o vendita di beni immobili, ecc...);  

• di impegnarsi concretamente nell’osservanza dei termini, delle condizioni, delle prescrizioni e 
delle limitazioni del presente Patto nonché della normativa vigente e su richiamata, pena la 
revoca del provvedimento di riconoscimento del Contributo con la conseguente immediata 
interruzione del relativo pagamento;  

• di essere consapevole che l’Amministrazione Comunale, ai sensi dell'art.11 - comma 6 DPCM 

159/2013, si riserva la facoltà di effettuare tutti i controlli necessari sulle informazioni auto dichiarate 

dal dichiarante avvalendosi degli archivi in proprio possesso, nonché dei controlli di cui all’art 71 del 
DPR 445/2000 e provvedono ad ogni adempimento conseguente alla non veridicità dei dati dichiarati, 

inclusa l’acquisizione d’ufficio dei redditi del richiedente/beneficiario nonché di tutte le informazioni 

correlate. Qualora venga accertata la non veridicità delle dichiarazioni rese, il richiedente decadrà 

immediatamente dal beneficio concessogli, con obbligo di restituzione delle somme fino a quel 

momento indebitamente percepite, sia sotto forma di contributo diretto che indiretto, e incorrerà nelle 

sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia;  

• di essere consapevole che l’attività istruttoria d’ufficio segue l’iter procedimentale di seguito 

riportato: 

o acquisizione e verifica della seguente documentazione:  

▪ l’I.S.E.E. in corso di validità ovvero Attestazione I.S.E.E. estesa alla componente 

aggiuntiva dei figli non conviventi; 

▪ l’importo della pensione ed eventuali indennità;  

 
L’Ente Locale (Comune di Cassano delle Murge) DICHIARA che: 

• l’accesso ai servizi residenziali a carattere socio-sanitario (RSSA, RSA, ecc.) è autorizzato, a seguito 

di positiva valutazione da parte dell’unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), dal Direttore del 
Distretto Socio Sanitario. Nel provvedimento di autorizzazione vengono indicati, tra l'altro, gli 

impegni economici relativi alla quota sanitaria e sociale; 

• lo stato di bisogno costituisce il presupposto fondamentale che consente l’istanza alla 
compartecipazione comunale per servizi residenziali a carattere continuativo, viene definito a seguito 

di valutazione socio economica e familiare da parte del Servizio Sociale Professionale e sulla base 

della sussistenza di almeno uno dei seguenti elementi: 

o insufficienza del reddito familiare in rapporto alla retta di ricovero, qualora non vi siano altre 

persone tenute a provvedere o che di fatto provvedano all’integrazione di tale reddito; 

o incapacità totale o parziale di coloro che sono obbligati per legge al sostegno morale e 

materiale nei confronti dell’istante; 

• provvede ad integrare, qualora dovuta, la quota sociale della retta, nel rispetto degli equilibri di 

bilancio; 

• si impegna successivamente a comunicare, ai sensi del vigente Regolamento di Ambito, la quota di 

compartecipazione sociale a carico del Cittadino;  

• ai sensi dell'art.11 - comma 6 del DPCM 159/2013, si riserva la facoltà di effettuare tutti i controlli 

necessari nonché dei controlli di cui all’art 71 del DPR 445/2000 e provvedono ad ogni adempimento 
conseguente alla non veridicità dei dati dichiarati; 

• ai fini dell’accertamento della veridicità delle dichiarazioni rese, si riserva di effettuare indagini e 
controlli incrociati, con qualsiasi mezzo a disposizione, sui requisiti dichiarati per accedere al 

servizio/intervento, sul tenore di vita e sull’ISEE presentato dall'interessato e/o dai soggetti tenuti agli 
alimenti ai sensi dell’articolo 433 del codice civile, integrato dai redditi non fiscalmente rilevanti così 



come previsto dal presente Regolamento. Tali controlli incrociati, saranno condotti utilizzando le 

informazioni in proprio possesso, quelle acquisibili da altre Amministrazioni, nonché avvalendosi 

della collaborazione degli organi competenti, ivi compresi gli organismi territoriali del Ministero 

delle Finanze;  

• l’accertamento della non veridicità delle dichiarazioni rese e dei documenti presentati comporta la 

revoca dei benefici concessi e il recupero degli eventuali benefici economici indebitamente ricevuti 

da destinatario e quant’altro previsto dalle disposizioni vigenti.  
 
 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTODEI DATI PERSONALI art. 13 GDPR 679/2016 

L’Ente, ai sensi della normativa italiana ed europea in materia di protezione dei dati personali (“Normativa in materia di protezione dei 

Dati Personali”) dichiara di procedere al trattamento dei dati personali comunicati per le finalità inerenti all’esecuzione del presente 
modulo e all’adempimento degli obblighi legali e contrattuali dallo stesso derivanti. 
L’Ente si impegna, nell’esecuzione di tutte le attività connesse che possono comportare il trattamento dei Dati Personali, ad agire in 

conformità con la Normativa in materia di protezione dei Dati Personali applicabile (in particolare il Regolamento UE 2016/679 c.d. 

“GDPR”), osservando misure organizzative e tecniche adeguate, nonché idonee a garantire la sicurezza delle informazioni relative 

all’attività dell’Ente sotto l’aspetto della riservatezza, disponibilità e confidenzialità dei Dati Personali trattati, atte a prevenire rischi di 

distribuzione, perdita o alterazione, anche accidentale, di dati e documenti. 
L’informativa completa è presente sul sito web dell'Ente www.comune.cassanodellemurge.ba.it nella sezione Privacy Policy. 
Titolare del loro trattamento è il Comune di Cassano delle Murge, con sede in Piazza Aldo Moro, 10, 70020 Cassano delle Murge (Ba). 

Il Responsabile della protezione dei dati personali è ERNEST & PARTNERS S.r.l. - con sede legale in Via G. Amendola, 162/1 - 70126 

Bari (BA), P.IVA/C.F. 09051110725 Soggetto individuato quale referente per il Responsabile della Protezione dei Dati: Ernesto 

BARBONE, Cellulare: 3384441141, E-mail: ceo@ernestandpartners.it, PEC: ernestandpartners@pec.it 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento Europeo 679/2016, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa.  

Si informa che i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono stati richiesti e 

verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. I dati acquisiti sono trattati nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. 

196/2003 novellato dal D. Lgs 101 del 2018. L’informativa è reperibile presso i locali dell’Ente o sul sito web alla sezione Privacy. 
Luogo e data      Firma del beneficiario (o delegato) 

________________________    _____________________________________________ 

 
 

La firma del presente Patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di vista giuridico non 

esonera né solleva le parti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità civili, penali, amministrative e 

risarcitorie in caso di mancato rispetto delle norme regolamentari di indirizzo e relative al contributo 

economico finalizzato nonché dalle norme di settore ad esso collegate e vigenti.  

 

Il patto deve essere debitamente compilato in tutte le sue parti e allegato documento di riconoscimento in corso 

di validità del firmatario.  

 

Firma del beneficiario (o delegato) _____________________________  

 

L’assistente Sociale referente del caso dott.ssa ____________________ 

 
 

 

http://www.comune.cassanodellemurge.ba.it/

